
  

 

 

 

 
 
 

 
 Dal Vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo 
pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran 
moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal 
litorale di Tiro e di Sidòne. 
Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: 
«Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. 
Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, perché riderete. 

Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi 
insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio 
dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è 
grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti. 
Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione. 
Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. 
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i 
loro padri con i falsi profeti». 
 

    Chiamati a una felicità duratura 

 

In una pianura gremita di gente, Luca colloca un insegnamento dirompente di Gesù che 

ha la forza di un terremoto: dalla sua bocca si sprigionano quattro beatitudini, vale a dire 

litanie di felicità, e quattro guai, cioè denunce profetiche che prevedono un destino 

d'infelicità. Questo insegnamento scuote il presente pieno di lacrime e lo apre a un futuro 

pieno di speranza, come pure l'oggi gaudente di chi si fa beffa degli altri e lo apre a un 

giudizio di condanna. 

Quello di Gesù è un grido che si leva in mezzo a un popolo di pecore senza pastore che ha 

smarrito l'orizzonte e soffre l'amnesia della promessa fatta ad Abramo, dei prodigi 

compiuti nell'Esodo, dell'esperienza della divina provvidenza sperimentata a più riprese. 

 



 

Gesù insegna che la felicità non appartiene ai prepotenti, a quanti vogliono essere 

vincenti in questo mondo, costi quel che costi. La felicità sta piuttosto nell'impatto con la 

salvezza di un Dio che sta dalla parte di chi è messo ai margini e non conta. 

Il Salvatore vuole tratteggiare la "grande bellezza" dei piccoli evangelici che sono 

chiamati non solo a respirare il profumo della santità del Dio ricco di misericordia verso 

gli umili, ma anche a partecipare pienamente di ciò che Egli è: il Santo, il Completo, 

l'Infinitamente Gioioso. 

Gesù usa parole di sapienza per rivelare da quale parte della storia sta Dio, ma anche 

parole profetiche per smascherare tutto ciò che impedisce all'opera salvifica di Dio di 

progredire. La parola del profeta è caustica e toglie la maschera agli ipocriti, a quelli che 

sanno "neutralizzare" gli effetti performanti della Parola di Dio. 

Le quattro coppie di antitesi sono formulate con un linguaggio sapienziale (le beatitudini 

dei vv. 20-23) e profetico (i "guai" dei vv. 24-26) e sfociano in un orizzonte escatologico. 

Gesù prospetta ai suoi discepoli la condizione finale del cammino della sequela cristiana, 

cammino che contrasta con la mentalità di questo mondo: una felicità inedita. 

"Beati" (makàrioi), cioè felici, benedetti, sazi, è l'aggettivo che indica la condizione 

divina: makàrios, infatti, è l'epiteto tipico della divinità nel mondo greco. Questo 

aggettivo "divino" viene posto da Gesù accanto a una categoria umana che, di certo, 

nessuno si aspetterebbe: ptochói vale a dire poveracci, gente di nessun peso né valore, i 

"rifiuti" della società. Eppure con grande disinvoltura, Gesù coniuga due realtà 

diametralmente opposte. Lo stesso sconcerto appare quando oltre ai poveri vengono 

proclamati «beati» anche quelli che hanno fame, quelli che piangono, quelli che sono 

perseguitati. 

Il genere letterario delle beatitudini o macarismi non è nuovo nella Bibbia. Il popolo di 

Israele conosce tante beatitudini e altrettanti guai. Nei Salmi i poveri sono i figli di Israele 

che sono detti "beati" perché Dio è dalla parte degli oppressi, degli schiacciati, di quanti 

soccombono sotto il peso dell'ingiustizia, degli innocenti e degli ultimi della terra. 

Paradossalmente e provvidenzialmente quanto più assoluta è la povertà del popolo, tanto 

più grande è la prossimità divina! 

Quasi a evidenziare il carattere prorompente delle beatitudini, Luca vi accosta il genere 

dei "guai" che rappresentano un sottotipo dell'oracolo di condanna che il profeta lancia 

quando Dio è stanco dell'ipocrisia e dell'infedeltà del suo popolo e sbugiarda Israele, 

mettendo a nudo la sua religiosità appariscente, formale, falsa. I destinatari dei "guai" 

sono quanti pensano che, godendo di un certo status religioso e sociale, si possa poi 

calpestare gli altri fatti a immagine e somiglianza di Dio. I ricchi cui Gesù rivolge 

l'oracolo sono anche i supponenti, i mondani, i gaudenti, gli intoccabili che vedono nella 

loro superficiale e transitoria felicità l'effetto di una presunta benedizione da parte di Dio 

ottenuta in forza della loro bravura. 

Gesù in realtà non condanna la ricchezza, ma il sistema diabolico con cui la ricchezza si 

produce sulla pelle dei poveri. Per questo la felicità dei gaudenti sarà effimera, quella dei 

poveri, e quindi dei veri discepoli del divin Maestro, che cercano la loro ricchezza in Lui, 

invece, sarà eterna. 



 

AVVISI PER LA SETTIMANA dal 16 al 23 febbraio 2025 
 

 Domenica 16 febbraio Ritiro cresimandi a Conscio. Attività ACR  
 Lunedì 17 ore 20.30: Consiglio Pastorale di Collaborazione a Casale 
 Mercoledì 19 Alle 20.45 Formazione per “genitori educatori” 
 Giovedì 20: alle 18.30 S. Messa e adorazione eucaristica fino alle 21.30.  
 Sabato 22 alle 16.00 e alle 18.30 celebrazione della Confermazione con la 

presenza di Mons. Antonio Mensi 
 Domenica 23 febbraio VII Tempo Ordinario. Attività ACR 
 
Ricordiamo: 
 Grazie dal Centro aiuto alla vita a quanti hanno contribuito a sostenere 

la vendita delle primule: sono stati raccolti 1.178,00 €. 
 In fondo alla Chiesa c’è la lettera pastorale del nostro Vescovo  
 Martedì 25 ore 20.30 a Preganziol ritrovo dei Pellegrini a Roma 
 LE ISCRIZIONI SCUOLA DELL’INFANZIA S. GIUSEPPE: rimarranno 

aperte fino esaurimento posti. Vedete regolamento e modalità di 
iscrizione sul sito www.infanziasangiuseppe.org  

 Aprono le iscrizioni per fare l’Animatore al Grest 2025.  
 Il Gruppo Opere della Carità indica per FEBBRAIO l’urgenza di 

BISCOTTI e MARMELLATA! Grazie per quanto condividete! 
 Battesimi comunitari: 2 marzo, 6, 19 e 21 aprile, 1 giugno (8.6 a Bonisiolo).  
 Continua la raccolta offerte per l’organo Merlini: finora 664 canne 

dell’Organo (su 790), per un totale di 80.033,00 €. Sono indicativi gli 
150,00 € per una canna dell’organo, in quanto rimangono da pagare 
18.900,00€. Grazie per ogni vostro dono! 

 Qualcuno chiede anche l’IBAN della parrocchia per ogni tipo di offerta: 
eccolo IT91L0835661540000000590589 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com 
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

 

 

http://www.infanziasangiuseppe.org/
mailto:parroco@parrocchiecasale.it
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INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 16 
Febbraio 

 
2025 

VI Domenica 

Tempo Ordinario 

08,00 Paola (vivente) 

09,30 *De Benetti Luigia 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Sara Massariol 

11,15 *Vecchiato Giovanna, Mattara Antonio *Barbazza Ornella 
e Ederle, Colombo Elio, Gasparello Maria *Borsato, Emilio 
*Colusso Ugolina (ann.) 

18,30  

Lunedi 17 Febb. 
SS Sette Fond. 

18,30  

Martedì 18 
Febb. 

S. Simeone 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: 

Mercoledì 19 
Febb. 

S. Corrado 

 09,00 *Biadene Orlando e Lucia, Fam. Zardo 

Giovedì 20 
Febb. 

18,30 S. Messa e adorazione fino alle 21,30: *Zanata 

Luigi, Anna, Renato e Linda 

Venerdì 21 
Febb 

S. Pier Damiani 

18,30 In Santuario a Bonisiolo.*Gubini Francesca, 
Carraro Adamo *Giorgio 

Sabato 22 
Febb. 

Cattedra di 
Pietro 

16.00 

18,30 

Celebrazione della Confermazione 
Celebrazione della Confermazione 
*Palù Anna e Fernanda *Gasparini Antonio e 
Fam.*Carretta Giuseppe *Cattarin Pietro *Peretto Luigia 

Domenica 23 
Febb. 

 
VII Domenica 

Tempo 
Ordinario 

S. Policarpo 

08.00 Paola(vivente) *Gelsomina e Luigi Padovan 

09,30 * Callegaro Antonio, Bruno, Zancanaro Elena, Trevisan 
Tiziana, Dalla Lana Primo, Simion Elisa *Frezza Guido 

10.00 

 

11,15 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo:*Ramon Silvana ,*Scalderai 
Adriano *Fratter Teresa e Michielan Eliseo 

 

*Crosara Francesco e Maria *Piotto Sante e Zanatta 
Maria, Paolino *Ervas Bruno e Def.Fam. Ervas e Bellè 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


